
CODICE CIVILE 

 

Art. 86. (Libertà di stato). Non può contrarre matrimonio chi è vincolato da un matrimonio o da un'unione 

civile tra persone dello stesso sesso precedente. 

 

Art. 124. (Vincolo di precedente matrimonio). Il coniuge può in qualunque tempo impugnare il matrimonio 

o l'unione civile tra persone dello stesso sesso dell'altro coniuge; se si oppone la nullità del primo 

matrimonio, tale questione deve essere preventivamente giudicata. 

Art. 230-ter. – (Diritti del convivente). – Al convivente di fatto che presti stabilmente la propria opera 

all'interno dell'impresa dell'altro convivente spetta una partecipazione agli utili dell'impresa familiare ed ai 

beni acquistati con essi nonché agli incrementi dell'azienda, anche in ordine all'avviamento, commisurata al 

lavoro prestato. Il diritto di partecipazione non spetta qualora tra i conviventi esista un rapporto di società 

o di lavoro subordinato. 

Art. 712. (Forma della domanda). La domanda per interdizione o inabilitazione si propone con ricorso 

diretto al tribunale del luogo dove la persona nei confronti della quale è proposta ha residenza o domicilio. 

Nel ricorso debbono essere esposti i fatti sui quali la domanda è fondata e debbono essere indicati il nome 

e cognome e la residenza del coniuge o del convivente di fatto, dei parenti entro il quarto grado, degli affini 

entro il secondo grado e, se vi sono, del tutore o curatore dell'interdicendo o dell'inabilitando. 

 

 


